 




Allegato alla deliberazione di G.C. n. 252 del 27/11/2009







Il Segretario Comunale







dr.ssa Giancarla Giovacchini 

Ordine del giorno per la salvaguardia e valorizzazione del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna.

LA GIUNTA COMUNALE DI BAGNO DI ROMAGNA

PREMESSO CHE

· il Parco delle Foreste Casentinesi è uno dei primi parchi nazionali istituiti a seguito della Legge 394/91;

· in questi anni, il Parco, ha svolto un importante ruolo di coordinamento dei numerosi soggetti competenti alla gestione delle risorse naturali presenti nel territorio, relativamente alle politiche attive di tutela per la conservazione della biodiversità;

· ha predisposto le strutture per l’informazione e la fruizione turistica del territorio;

· ha predisposto gli strumenti di pianificazione e di programmazione (Piano del Parco e Piano di Sviluppo);

· ha sviluppato ricerche e iniziative nel campo dell’educazione e della divulgazione naturalistica;

· ha sviluppato azioni di promozione delle attività produttive con particolare riferimento a quelle agricole e turistiche;

· ha contribuito a fare conoscere l’area protetta e ad attrarre flussi di visita verso i territori dei comuni del Parco stesso;

CONSIDERATO CHE

· con il Commissariamento subito dall’Ente negli anni scorsi, si è avuta una forte riduzione della progettualità, in particolare di quella condivisa fra i diversi Enti territorialmente competenti facendo particolare riferimento a quelle funzioni di promozione e di valorizzazione delle risorse naturali e di sviluppo dell’economia locale deputate all’ente di gestione;

· quanto sopra riportato, é evidente il rischio che le realtà locali non riescano a utilizzare tutte le potenzialità espresse dal Parco Nazionale e addirittura che si debbano ridurre le stesse attività svolte finora dal suo Ente di gestione;

· le risorse assegnate annualmente dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare si sono drasticamente ridotte, soprattutto in questi ultimi due anni, e che da molti anni non vengono assegnate , dallo stesso Ministero, più risorse economiche per promuovere gli investimenti e le attività di sostegno alle attività produttive presenti nei territori dell’area protetta;

· tenuto inoltre conto della proposta che, da notizie di stampa, starebbe elaborando il Ministro all’Ambiente, della Tutela del territorio e del Mare in ordine alla revisione  del numero dei componenti il Consiglio Direttivo degli Enti Parco Nazionale prevedendo una immotivata riduzione proprio dei rappresentanti della Comunità del Parco;

CHIEDE

· di riconoscere, per l’esercizio finanziario 2010, in € 1.700.000,00 (un milione e settecentomila) l’entità  del contributo ordinario del Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare, a favore del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna, ritenuto che tale entità sia quella necessaria al minimo funzionamento istituzionale del parco stesso, sulla quel innestare le ulteriori attività di autofinanziamento e di reperimento di fondi comunitari; 

· di non prevedere la riduzione del numero dei componenti del Consiglio Direttivo degli Enti Parco, indicati dalla Comunità del Parco,  previsto dalla Legge n. 394/91; 

IMPEGNA

· la Giunta Comunale a sostenere presso il Governo, il Ministero  e le Commissioni Parlamentari competenti una azione atta a sollecitare un impegno volto a riconoscere finanziamenti sufficienti a favore dei Parchi Nazionali e ad aprire un confronto con gli Enti Parco e la Federparchi in ordine alle proposte di riordino dei Consigli Direttivi prima di pervenire a qualsiasi decisione in merito;

· a trasmettere copia del presente atto al Presidente della Repubblica, al Ministro dell’Ambiente , della Tutela del territorio e del Mare, al Presidente della Regione Emilia Romagna, all’Assessore all’Ambiente della Regione Emilia Romagna, alla Provincia di Forlì – Cesena, alle Comunità Montane del Comprensorio Forlivese, ai Comuni facenti parte del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, all’Ente Parco e alla Comunità del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna, a Federparchi, agli Onorevoli Senatori e parlamentari espressi dal corpo elettorale della regione Emilia Romagna, al Parco Nazionale dell’Appennino Tosco Emiliano chiedendo di darne la massima diffusione  possibile e di agire per quanto di competenza.

